SPERIMENTAZIONE PIANI LOCALI GIOVANI
La Città di Giaveno è stata inclusa nella sperimentazione del Piano Locale Giovani proposta ed iniziativa di coinvolgemento e partecipazione attiva dei Comuni promossa dall’Anci, Associazione Nazionale Comuni Italiani e dalla Rete Iter nell’ambito di un processo di innovazione delle politiche giovanili.
Il progetto condiviso e accolto con la stipula di  un accordo quadro dal Ministro delle Politiche Giovanili, è stato  successivamente oggetto di una convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politriche Giovanili, convenzione a sua volta assunta verso l'Anci dai 27 Comuni inclusi nella sperimentazione dei Piani Locali Giovani, comuni e o realtà di più comuni, rappresentative delle diverse tipologie territoriali, che nell’ottobre 2007 hanno sottoscritto il documento per la conduzione della Sperimentazione.
Il Piano Locale Giovani è stato assunto dalla Città di Giaveno secondo le prospettive e gli indirizzi fissati dalla Sperimentazione come un  processo di negoziazione tra più enti, istituzioni, organizzazioni, gruppi ma anche singoli al fine di armonizzare interessi diversi e individuare obiettivi comuni per l'attuazione di politiche giovanili orientate allo sviluppo locale nel suo complesso e all'aumento della partecipazione dei giovani ai processi decisionali locali.
In quanto processo, il PLG costituisce un sistema di relazioni tra soggetti, che a vario titolo hanno un interesse verso le giovani generazioni e che condividono la necessità di un lavoro comune, nel rispetto e per la valorizzazione delle rispettive specificità e competenze.
Il PLG si connota quindi come un sistema e un percorso di partecipazione, ovvero prevede e sviluppa la partecipazione dei diversi attori sociali (i giovani stessi prima di tutto, le istituzioni locali, le organizzazioni sociali ed economiche, le collettività  locali, ecc.), un’ animazione e una raccolta di indirizzi secondo la considerazione che le politiche giovanili sono “attivatori” di processi sociali e che il Piano Locale Giovani può essere inteso come  una “impresa sociale” frutto dell’azione della comunità locale. Comunità locale che per il PLG di Giaveno si esprime e manifesta nel territorio dei Comuni della Comunità Montana Val Sangone.

Tale processo è finalizzato alla definizione di obiettivi comuni, ovvero di risultati ritenuti opportuni e raggiungibili dagli attori coinvolti. Obiettivi che, pur avendo un contenuto specifico legato alla realtà giovanile, sono funzionali coerenti con lo sviluppo del benessere della comunità locale nell’ insieme.
Riguardo gli ambiti indicati dalla Sperimentazione: accesso ad una buona occupazione, accesso dei giovani alla casa e accesso autonomo dei giovani al credito, la realtà PLG di Giaveno ha posto la sua priorità verso lo sviluppo di una imprenditorialità giovanile e per un inserimento effettivo dei giovani nel mondo del lavoro, quindi all’ambito della buona occupazione con una strategia che mira a sostenere il protagonismo dei giovani, ad attivare processi di confronto in modo formale ed informale con realtà formalizzate e non e ad  animare reti di collaborazioni.
Il processo che il PLG ha attivato e anima pone quindi al centro del PLG la comunità locale e in particolare i giovani.

